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ATER San Saba, una storia che attende il lieto fine. 
 
Nicola Zingaretti, candidato alla Provincia di Roma, 27/3/2008, assemblea inquilini Ater, Aran 
Mantegna Hotel: “ Il diritto all’acquisto da parte degli inquilini dopo 30 anni di permanenza in 
una casa popolare, sia per motivi di giustizia sociale che di convenienza amministrativa, è più 
che legittimo”. 
Che parole, ragazzi, e che chiarezza di vedute. Ma allora perché dal 1959 stiamo ancora aspettando? 
Le grandi trasformazioni che stanno segnando il nostro territorio, se non governate, rischiano di 
modificare il rapporto tra le varie zone del quartiere; la grande speculazione immobiliare dei 180 
appartamenti extra lusso della Domus Aventino, ex sede BNL di Piazza Albania, in fase di 
realizzazione, la trasformazione in albergo di lusso, The Corner,  della palazzina liberty all’angolo 
via San Saba e  viale Aventino, la scomparsa dei molti piccoli negozi di viale Aventino diventati 
tutti ristoranti etnici di classe, il restauro in corso della ex discoteca Shangoo, una volta la vecchia 
fabbrica di mattonelle primo novecento di  Gallicano Canali, destinata a diventare un ristorante in a 
6 porte. Inoltre i due bar di quartiere hanno chiuso e ci aspettiamo qualcosa di molto diverso al loro 
posto. 
Che fare? 
Da bambini nella scuola elementare Franchetti, oggi tanto di moda da fare la fila per iscrivere i figli, 
le classi avevano due componenti ben distinte, i figli delle case popolari e quelli delle zone limitrofe 
abitate da professionisti benestanti. La convivenza era assicurata da un ambiente sano dove le 
differenze di classe scomparivano. Ora il rischio è quello di omologare tutto al modello dominante 
della città: le aree centrali ai possidenti, la periferia ai lavoratori e pensionati. 
La politica deve dunque provvedere ad amministrare il territorio senza rimanere schiava delle 
logiche dominanti, dei poteri forti, degli interessi privati. E allora la vendita delle case Ater San 
Saba agli inquilini che ci abitano da una vita sembra essere l’unica cosa da fare. Ciò 
garantirebbe quello specifico che fa di San Saba un luogo piacevole e relativamente tranquillo in 
omaggio alla massima che i luoghi li fanno le persone che ci vivono e non le case. Vogliamo, in un 
futuro non troppo lontano, consentire che le nostre case siano messe all’asta e razziate dai soliti 
noti? Oppure rivendicandone la scelta politica di centro-sinistra evitare che un altro pezzo di città 
perda i suoi connotati e quindi sicurezza, convivenza civile, affetti? Molte delle case Ater San Saba 
non hanno sbarre e grate. Come mai? Non sarà perché ancora funziona l’aiuto reciproco e non 
l’anonimato dei parvenue senza storia? 
Ad oggi San Saba sembra vittima di un anatema: troppo bella per restare in mano a lavoratori, 
pensionati e disoccupati. Una sorta di invidia al contrario: esagerando, i ricchi che invidiano le case 
dei poveri. E allora il fuoco di fila dei media a comando, dei presidenti Ater compiacenti, gli 
interessi di cui sopra servono a  screditare e infamare i legittimi abitanti che, al contrario, hanno 
permesso il perdurare di tanta bellezza nonostante l’incuria pluriennale dell’ICP, IACP e Ater nei 
confronti del proprio patrimonio. 
La raccolta che segue è  il segno tangibile del valore storico e umano di questo piccolo borgo, 
appena 500 appartamenti di piccola cubatura, che ha dato lustro alla città di Roma  e che ancora 
prova a resistere ai venti avversi. 
Riusciranno i nostri eroi? 
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http://www.associazioneaventino.it/framework/server/lastoriasiamonoi.pdf 
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